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ORGANIZZAZIONE  DELLE  UNITÀ  SANITARIE  LOCALI

Titolo  I
Organizzaz io n e  General e  del l'Uni tà  Sani taria  Locale

Art.  1  - Caratt er i  fonda m e n t a l i
L'unità  sanita ria  locale  (U.S.L.)  persegue  le  finalità  di  cui  agli

art t.  1  e  2  della  legge  23  dicembr e  1978,  n.  833,  in  armonia  con  le
indicazioni  della  legge  regionale  25  ottobre  1979,  n.  78.

L'U.S.L.  opera  median te :
- l'unita rie tà  e  la  globalità  degli  interven t i ,  anche  attr aver so  il  lavoro
di  equipes  flessibili  e  integra t e ;
-  il  metodo  della  progra m m a zione ,  in  par ticola re  median te
l'elaborazione  e  l'attuazione  dei  proget t i- obiet tivo;
- il metodo  della  par tecipazione.

L'U.S.L.,  per  la  formazione  delle  scelte  progra m m a t iche  e  dei
processi  decisionali  e  per  l'educazione  sanitar ia ,  si  avvale  di  un
sistema  informativo,  organizza to  quale  strume n to  di  raccolta ,
elaborazione  e  diffusione  dei  dati.

Art.  2  - Struttura  organizz a t iva
L'organizzazione  dell'U.S.L.  si  compone  di  un  ufficio  di  direzione

e  di  presidi,  servizi  e  distre t t i .
L'ufficio  di  direzione  costituisce  la  stru t tu r a  centrale  per  la

progra m m a zione  delle  attività  e  il  coordina m e n to  delle  stru t tu r e
opera t ive.

I distre t t i ,  i presidi,  i servizi  sono  le  stru t tu r e  opera t ive:  i distre t t i
eseguono  gli  interven ti  di  primo  livello  e  pronto  interven to  su  aree
terri torialmen t e  delimita te ;  i  presidi  e  i  servizi,  in  conformità  con  le
previsioni  del  piano  sanita rio  regionale,  eseguono  gli  interven t i  a
livello  di  U.S.L.  o  multizonale  in  collegam e n to  con  i distre t t i .

L'organo  di  par tecipazione  e  consultazione  tecnica  di  ciascun
set tore  e  il  collegio  di  ciascun  dipar timen to  assicura no  la
partecipazione  degli  opera to r i  alla  predisposizione  dei  progra m mi  e
all'organizzazione  delle  attività.

Art.  3  - Funzio n a m e n t o
Il funzionam e n to  dell'U.S.L.  è  dato:

a)  dal  funzionam e n t o  organizza t ivo  di  ciascuna  strut tu r a  al  proprio
interno  e  in  rappor to  alle  altre .  A tal  fine  ogni  stru t tu r a  è  dota t a  di
una  pianta  organica  e  alla  direzione  di  ciascuna  è  prepos to  un
respons a bile ,  che  fa  capo  al  coordina to r e  sanitar io  per  le  stru t tu r e
sanita rie  e  al  coordina to r e  sociale  per  le  strut tu r e  sociali;
b)  dal  collegam e n to  funzionale  fra  l'ufficio  di  direzione  e  le  stru t tu r e
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opera t ive  per  la  realizzazione  coordina t a  e  unitaria  dei  progra m mi  e
dei  proget t i- obiet tivo.  A tal  fine  l'ufficio  di  direzione  emana  diret t ive
nei  confronti  dei  presidi,  servizi  e  distre t t i  -  nel  rispet to
dell'au tonomia  tecnico- funzionale  degli  stessi  -  individua ti  in
rappor to  al  progra m m a  o proge t to- obiet tivo  da  realizzare ;
c)  dal  collegam e n to  diret to  fra  presidi,  servizi  e  distre t t i .  A tal  fine
ciascuna  stru t tu r a  opera t iva  è  tenuta  a  collabora r e  con  le  altre  per  lo
svolgimento  di  attività  integra t e ,  sotto  la  vigilanza  dell'ufficio  di
direzione.

Titolo  II
Le  strut tur e  organizz a t iv e  dell'U.S .L.

Capo  I
L'ufficio  di  direzio n e

Art.  4  - Funzio n i
L'ufficio  di  direzione  realizza  il  raccordo  fra  le  dete rminazioni

degli  organi  dell'U.S.L.  e  le  attività  delle  strut tu r e  opera t ive  ai  sensi
del  punto  2)  del  nono  comma  dell'a r t .  15  della  legge  23  dicembr e
1978,  n.  833.

In  particola re  esso  predispone  i progra m mi  di  attività  dell'U.S.L.,
ne  coordina  l'attuazione  mediante  diret t ive  alle  strut tu r e  opera t ive  e
vigila  sulla  loro  esecuzione,  assicura  i  collegam e n t i  con  le  stru t tu r e
opera t ive  e  fra  le  stesse  ai  sensi  del  preceden t e  art.  3  e  secondo  le
modalità  previste  dal  successivo  art.  10.

L'ufficio  di  direzione  si  articola  in  set tori  sanita r i  e  sociali  e
set tori  amminis t ra t ivi,  ai  sensi  dei  successivi  art t .  5  e  6.

Art.  5  - Set tori  sani tari  e  socia l i  e  set tor i  ammi n i s t r a t iv i
I  settori  sanitar i  e  sociali  operano  median te  l'indirizzo  e  il

coordina m e n to  di  presidi,  servizi  e  distre t t i  per  l'attuazione,  con  il
metodo  dei  proget t i- obiet tivo,  dei  piani  e  progra m mi  concernen t i
l'area  di  compete nza .  A ciascuno  di  essi  è  prepos to  un  respons a bile .

I  settori  amminis t r a t ivi  costituiscono  le  articolazioni
organizzative  dell'ufficio  di  direzione  per  l'esercizio  delle  attività  di
gestione  e  amminis t ra t ive  dell'U.S.L.,  raggrupp a t e  secondo  criteri  di
omogenei t à  per  mate ria  in  rappor to  agli  obiet tivi  da  consegui re .  A
ciascuno  di  essi  è  prepos to  un  respons a bile .  Il  regolame n to
dell'U.S.L.,  in  rappor to  alle  specifiche  esigenze ,  prevede r à  eventuali
uffici  amminis t ra t ivi  presso  i  presidi,  i  servizi  e  i  distre t t i  e  i  loro
rappor t i  con  il set tore .

Il  regolame n to  dell'U.S.L.  può  prevede re ,  per  le  attività  dei
singoli  settori,  l'istituzione  di  uffici  centrali  alle  dipende nze  dei
relativi  respons a bili.
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Art.  6  - Articolaz i o n e  in  set tor i
L'at tività  sanita r ia  e  sociale  dell'U.S.L.  si  articola  nei  seguen ti

set tori:
a)  set tore  per  l'igiene  pubblica  e  per  la  prevenzione  e  sicurezza  negli
ambien ti  di  lavoro,  per  la  prevenzione  e  la  tutela  dagli  inquinam e n t i
dell'ambien t e ,  dalle  mala t tie  infettive,  dalle  malat tie  professionali  e
dagli  infortuni;  per  le  attività  di  medicina  legale;  per  l'igiene  degli
alimenti;
b)  settore  per  la  promozione  e  la  tutela  della  salute  nell'ambito
materno- infantile  e  dell'età  evolutiva,  per  l'assis tenza  sanita ria
nell'ambi to  mate rno- infantile,  nell'e tà  scolare  e  nell'e tà
prelavora t iva,  nelle  fasi  preventiva,  cura t iva  e  riabilita tiva  e  nelle
sedi  domiciliare,  ambula to r iale  e  ospedalie ra ,  anche  in  riferimen to
all'at t ività  consultor iale  mate rno- pedia t rica  e  familiare ,  alla  medicina
scolas tica,  alla  medicina  sportiva,  alla  cura  e  riabilitazione  degli
handicappa t i ;
b1)  settore  per  la  tutela  sociale  nell'ambi to  mate rno- infantile  e
dell'età  evolutiva,  per  le  attività  finalizzate  alla  tutela  sociale
mate rno- infantile,  dell'e tà  scolare  e  dell'e tà  prelavora t iva,  al
sostegno  della  famiglia,  anche  mediante  servizi  integra t ivi  o
sostitu tivi  di  essa;  per  l'individuazione  precoce  dei  casi  di  bisogno  e
per  la  riabilitazione  psico- sociale  e  il  reinse rime n to  nel  proprio
ambien te ,  con  particola re  riguardo  alla  prevenzione  delle
tossicodipend e nz e  e  all'assis tenza  delle  minorazioni  psico- sensoriali;
c)  set tore  per  la  promozione  e  la  tutela  della  salute  nell'e tà  adulta ,
per  l'assis tenza  sanita ria  dell'individuo  in  età  adulta  e  dell'anziano
nelle  fasi  preven tiva,  cura tiva  e  riabilita tiva  e  nelle  sedi  domiciliare ,
ambula to r iale  e  ospedalie ra ,  anche  in  riferimento  alla  tutela  della
salute  mentale ,  agli  stati  di  minorazione  fisica,  psichica  e  sensoriale ,
alla  tutela  della  salute  degli  anziani  con  riguardo  ai  non
autosufficienti ,  all'assis tenza  previs ta  per  le  categorie  prote t t e ,  di  cui
all'ar t .  57,  commi  terzo  e  quar to  della  legge  23  dicembre  1978,  n.
833.
c1)  set tore  per  la  tutela  sociale  dell'età  adulta ,  per  la  promozione  di
interven ti  finalizzati  a  un  compiuto  sistema  di  sicurezza  sociale  e  in
particolar e  per  la  rimozione  delle  cause  di  emarginazione  e  di
disada t t a m e n t o ,  per  la  valorizzazione  del  ruolo  degli  anziani,  per
l'assis tenza  previs ta  per  le  categorie  prote t t e ,  di  cui  all'ar t .  57,
commi  terzo  e  quar to,  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833;
d)  settore  veterina r io,  per  la  profilassi  e  la  polizia  veterinar ia  delle
zoonosi  e  delle  altre  malat tie  infettive  e  diffusive;  per  l'igiene  degli
allevame n t i  e  delle  produzioni  animali;  per  il controllo  sui  mangimi  e
sugli  integra to r i ,  nonché  sui  farmaci  di  uso  veterina r io;  per
l'organizzazione  dell'assis tenza  zooiat rica,  ivi  compres a  l'educazione
e  la  profilassi  veterina r ia;  per  l'ispezione  e  la  vigilanza  sui  prodot t i  e
sugli  alimenti  di  origine  animale  e  rispe t tivi  derivati.
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Il  regolam en to  dell'U.S.L.,  in  rappor to  alla  dimensione  e  alle
cara t t e r i s t iche  del  terri torio,  può  prevede r e  la  costituzione  di  un
unico  settore  sociale.

L'at tività  amminis t r a t iva  dell'U.S.L.  si  articola  nei  seguen ti
set tori:
a)  set tore  per  gli  affari  genera li,  per  la  gestione  degli  affari  di
intere ss e  genera le ,  amminis t r a t ivi  e  organizza tivi;  per  la  gestione
amminis t ra t iva  del  personale  nonché,  in  base  al  regolame n to
dell'U.S.L.,  per  la  direzione  e/o  il  coordinam e n to  e  la  vigilanza  sugli
uffici  amminis t r a t ivi,  eventualme n t e  dislocati  presso  presidi,  servizi  e
distre t t i ;
b)  set tore  economico- finanziario,  per  la  predisposizione  dei  bilanci
preventivi  e  dei  conti  consun tivi  e  relativi  riscont ri;  per  la  gestione
finanzia ria;  per  l'attività  di  provveditora to  nonché,  in  base  al
regolame n to  dell'U.S.L.,  per  la  direzione  e/o  il  coordinam e n t o  e  la
vigilanza  sugli  uffici  economico- gestionali,  eventualme n t e  dislocati
presso  presidi,  servizi  e  distre t t i .

Art.  7  - Uffici  del la  direzio n e
Sono  uffici  della  direzione:

a)  l'ufficio  per  la  segre t e r i a ,  la  stesura  e  la  verbalizzazione  degli  atti
degli  organi  dell'U.S.L.;
b)  l'ufficio  legale  e  per  i  rappor t i  di  convenzione  con  istituzioni
pubbliche  o private;
c)  l'ufficio  per  la  predisposizione  dei  progra m mi  e  per  la  verifica
dello  stato  di  attuazione  degli  stessi;
d)  l'ufficio  del  sistem a  informativo  locale;
e)  l'ufficio  per  la  formazione,  la  qualificazione  e  l'aggiorna m e n to
professionale  del  personale;
f)  l'ufficio  per  il  servizio  farmace u tico  comprend e n t e ,  fra  l'altro,
l'attività  di  informazione  scientifica  e  di  educazione  sul  farmaco  e  la
vigilanza  sulle  farmacie  pubbliche  e  private;
g)  l'ufficio  tecnico  per  le  attività  di  proge t t azione  e  manutenzione
degli  immobili  e  delle  att r ezza tu r e .

Il  regolam en to ,  in  rappor to  alle  dimensioni  dell'U.S.L.,  può
prevede re  la  istituzione  di  altri  uffici  o  il  loro  accorpa m e n to ,  nonché
il loro  rappor to  di  dipendenz a  rispet to  ai  coordina to r i .

Art.  8  - Attività  sanitar i e  e  socia l i  dell'U.S .L.
In  attesa  della  riforma  nazionale  dell'assis tenza ,  per  la  gestione

delle  attività  di  assistenza  sociale  è  istituita  una  apposi ta  contabili tà
speciale  nel  bilancio  dell'U.S.L.  e  i  relativi  opera to r i ,  messi  a
disposizione  dell'U.S.L.,  continua no  ad  appar t e n e r e  al  ruolo  dei
rispet t ivi  enti  di  provenienza ,  ai  sensi  degli  articoli  da  40  a  44  della
legge  regionale  25  ottobre  1979,  n.  78.

Per  le  attività  di  assistenza  sociale  di  compete nza  delle  provincie,
queste  possono  convenziona rs i  con  le  U.S.L.  per  lo  svolgimento  dei
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relativi  servizi.
Nell'ambi to  delle  previsioni  di  cui  ai  precede n t i  commi,  le  attività

sanita rie  e  di  assistenza  sociale  dell'U.S.L.  sono  espleta t e  in  maniera
coordina t a  e  integra t a ,  secondo  criteri  di  interse t to r iali tà ,  con
particolar e  riferimen to  ai  settori  b),  b1)  e  c),  c1)  del  precede n t e  art.
6.

I  collegam e n t i  sono  realizzati,  par ticolarm e n t e  all'inte rno
dell'ufficio  di  direzione  e  del  comune  organo  di  par tecipazione  e
consultazione  tecnica,  mediante :
a)  la  predisposizione  di  progra m mi  e  proget t i  unitari;
b)  l'organizzazione  unitaria  degli  interven ti;
c)  la  verifica  dei  progra m mi  e  degli  interven ti .

Art.  9  - Comp o s i z i o n e  dell'uff ic i o  di  direzio n e
L'ufficio  di  direzione  è  composto:

a)  dal  coordina to r e  sanita rio,  dal  coordina to r e  amminis t ra t ivo,
nonché  dal  coordina to r e  sociale,  scelti  dal  comita to  di  gestione,  con
incarico  a  tempo  determina to  e  rinnovabile,  fra  i  componen t i
dell'ufficio  rispet t ivame n t e  dell'ambi to  sanitar io,  amminis t r a t ivo  e
sociale  ai  sensi  dell'a r t .  16  della  legge  regionale  25  ottobre  1979,  n.
78;
b)  dai  responsa bili  di  ciascun  settore;
c)  dal  respons a bile  del  presidio  ospedalie ro;
d)  dal  responsa bile  del  presidio  multizonale  di  igiene  pubblica  e  per
la  sicurezza  e  la  prevenzione  negli  ambienti  di  lavoro,  ove  esiste .

Il  regolam en to  dell'U.S.L.  può  prevede re  che  respons abili  di  altri
presidi  extraospe d a lie r i  di  par ticolar e  import anza  siano  compone n t i
dell'ufficio  di  direzione.

Art.  10  - Comp e t e n z e  dell'uff ic io  di  direzio n e
Le  compete nze  dell'ufficio  di  direzione  si  articolano  come  segue:

1)  L'ufficio  di  direzione  in  sede  collegiale:
a)  elabora  i  bilanci  preven tivi  e  consun tivi,  annuali  e  pluriennali;  i
progra m mi  e  i  proget ti- obiet tivo;  le  piante  organiche  del  personale
dell'U.S.L.;  i regolam e n t i  di  organizzazione,  le  convenzioni,  comprese
quelle  con  istituzioni  pubbliche  e  private;  i  program mi  di  attività
degli  uffici  della  direzione  di  cui  al  precede n t e  art.  7;
b)  verifica  trimes t r a lm e n t e  l'attività  complessiva  e  ne  dà  relazione  al
comita to  di  gestione;
c)  riscont r a  l'efficienza  e  l'efficacia  dei  servizi  sotto  il  profilo  del
rappor to  costi- benefici;
2)  I tre  coordina to r i  congiunta m e n t e :
a)  coordinano  le  stru t tu r e  nel  loro  complesso  e  vigilano  sul  loro
funzionam e n to;
b)  predispongono  gli  atti  non  rient r an t i  nella  compete nza  dell'ufficio
di  direzione  in  sede  collegiale;
c)  emanano  gli  atti  a  contenu to  discrezionale  in  esecuzione  delle
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dire t tive  delibera t e  dagli  organi  dell'U.S.L.;
3)  Il  singolo  coordina to r e ,  in  riferimento  all'ambi to  di  rispet tiva
compete nza:
a)  coordina  il  funzionam e n to  organizzat ivo  delle  stru t tu r e  opera t ive
ai  sensi  della  lett.  a)  del  precede n t e  art.  3;
b)  emana  gli  atti  di  ordinaria  amminis t r azione  o  a  contenu to
vincolato,  salvo  che  il  regolame n to  dell'U.S.L.  non  preveda  la  delega
ai  respons a bili  di  settore;
c)  sovrintende  agli  uffici  cent ra li  ai  sensi  dell'ultimo  comma  del
precede n t e  art.  7;
4)  Il  singolo  responsa bile  di  set tore  sanita rio  o  sociale,  in  riferimento
all'area  di  rispet tiva  compete nza :
a)  coordina  presidi,  servizi  e  distre t t i  per  l'attuazione  dei  program mi,
dei  proge t t i  - obiet tivo  e  delle  previsioni  di  bilancio;
b)  vigila  su  enti  e  istituzioni  pubbliche  e  private  e  coordina  le  attività
di  quelli  convenziona t i;
c)  dirige  gli  uffici  centra li  dipende n t i ,  ai  sensi  dell'ultimo  comma  del
precede n t e  art.  5;
5)  Il singolo  responsa bile  di  set tore  amminis t r a t ivo:
a)  dirige  gli  uffici  centra li;
b)  dirige  e/o  coordina  gli  uffici  amminis t ra t ivi  dei  presidi,  servizi  e
distre t t i ,  ai  sensi  delle  lett.  a)  e  b)  dell'ultimo  comma  del  precede n t e
art.  6  e  vigila  sul  loro  funzionam e n to .

I coordina to r i  par tecipano  alle  sedute  del  comita to  di  gestione.

Art.  11  - Organ o  di  partec ip az i o n e  e  cons u l t az i o n e  tecni c a
Al fine  di  realizzare  il  coinvolgimento  degli  opera to r i  nei  processi

decisionali  è  istituito  un  organo  di  par tecipazione  e  consultazione
tecnica  per  ciascuno  dei  seguen ti  settori  o  gruppi  di  set tori:
a)  set tore  per  l'igiene  pubblica  e  per  la  prevenzione  e  sicurezza  negli
ambien ti  di  lavoro,  di  cui  alla  lett.  a)  del  precede n t e  art.  6;
b)  set tori  per  la  promozione  e  la  tutela  della  salute  e  per  la  tutela
sociale  nell'ambi to  mate rno- infantile  e  dell'e tà  evolutiva,  di  cui  alle
lett.  b)  e  b1)  del  precede n t e  art.  6;
c)  set tori  per  la  promozione  e  la  tutela  della  salute  e  per  la  tutela
sociale  nell'e tà  adulta ,  di  cui  alle  lett.  c)  e  c1)  del  precede n t e  art.  6;
d)  set tore  veterina r io,  di  cui  alla  lett.  d)  del  precede n t e  art.  6.

In  par ticola re  l'organo  di  par tecipazione  e  consultazione  tecnica
svolge  i seguen ti  compiti:
a)  formula  propos te  per  i  progra m mi  e  i  proget ti  - obiet tivo  relativi
all'area  di  competenz a;
b)  formula  propos te  per  l'organizzazione  del  lavoro  e  le  modalità
degli  interven ti;
c)  riscont r a  trimes t r a lme n t e  i risulta ti  consegui ti.
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Art.  12  -  Comp o s i z i o n e  dell'org a n o  di  partec ip a z i o n e  e
con s u l t a z i o n e  tecni c a

L'organo  di  par tecipazione  e  consultazione  tecnica  è  composto:
a)  dal  responsa bile  o  dai  respons a bili  dei  set tori  interes s a t i ;
b)  dai  responsa bili  dei  dipar timen t i ,  dei  presidi  e  dei  servizi  che
funzionalmen t e  sono  collega t i  al  settore ;
c)  dai  rappre s e n t a n t i  dei  sanitar i  e  degli  altri  opera to r i ,  in  rappor to
alle  specifiche  professionalit à ,  scelti  nel  numero  e  con  le  modalità
stabilite  dal  regolame n to  dell'U.S.L.;
d)  dai  responsa bili  dei  set tori  amminis t ra t ivi.

Lo  stesso  regolame n to  può  include re  nell'orga no  di
partecipazione  e  consultazione  tecnica  i responsa bili  dei  presidi  e  dei
servizi  di  par ticola re  importanza  funzionalme n t e  collega ti  al  settore ,
nonché  rappre s e n t a n t i  di  enti  o  istituzioni  convenziona ti .

A  ciascun  organo  di  par tecipazione  e  consultazione  tecnica  è
prepos to  il respons abile  del  set tore.

Capo  II
I distret t i  di  base

Art.  13  - Articolaz io n e  in  distre t t i
I  comuni  singoli  o  associati  o  le  comuni tà  montane ,  ai  sensi

dell'a r t .  25  della  legge  regionale  25  ottobre  1979,  n.  78,  articolano  il
terri torio  dell'U.S.L.  in  distre t t i ,  di  norma  facendone  coincidere  il
terri torio  con  quello  di  uno  o  più  comuni  oppure  con  quello  di  una  o
più  circoscrizioni  ai  sensi  della  legge  8  aprile  1976,  n.  278.

A tal  fine  sono  da  tenere  presen ti ,  di  norma,  i seguen ti  criteri:
a)  corrispond e nz a  dell'a rea  distre t t ual e  a  una  popolazione  fra  i
10.000  e  i 30.000  abitan t i;
b)  densità  demografica  e  sua  dinamica  nel  territorio,  con  particolar e
riguardo  a  zone  montane  e  rurali  e  a  quar tie r i  urbani;
c)  presenza  di  aree  ad  alto  rischio;
d)  flussi  gravitazionali  per  cause  occupazionali  e  sociali;
e)  viabilità  e  sistema  dei  traspor t i .

Art.  14  - Distre t to
Il  distre t to  è  la  strut tu r a  tecnico- funzionale,  median te  la  quale,

con  riferimento  all'area  territorialmen t e  prede te r min a t a ,  sono
principalme n t e  assicura t i:
a)  le  pres t azioni  di  primo  livello  e  di  pronto  interven to;
b)  l'educazione  sanita r ia  del  cittadino  e  della  comunità;
c)  la  raccolta  e  la  diffusione  dei  dati  per  il funzionam e n t o  del  servizio
informativo;
d)  la  par tecipazione  degli  utent i.

A tal  fine  il  distre t to ,  è  in  collegam e n to  funzionale  con  l'ufficio  di
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direzione  e  utilizza  i presidi  e  i servizi,  rispet tivam en t e  ai  sensi  delle
lett.  b)  e  c)  del  precede n t e  art.  3.

Le  attività  del  distre t to  sono  svolte  con  criteri ,  di
interdisciplinar i t à ,  in  modo  da  assicura r e  unitarie t à  e  globalità  agli
interven ti  sull'uomo  e  sull'ambien te .

Art.  15  - Attività  distret t u a l i
In  riferimen to  agli  obiet tivi,  di  cui  al  precede n t e  articolo,  sono

attività  proprie  del  distre t to:
l'educazione  sanita r ia;  l'assistenza  consultoriale  mate rno- infantile;
l'assis tenza  medico- generica  e  pedia t rica ,  ambula to r iale  e
domiciliare ,  con  servizi  di  guardia  perman e n t e ;  l'assis tenza  familiare
e  infermieris tica  a  domicilio,  gli  interven t i  per  la  socializzazione  di
anziani  e  handicappa t i ;  l'assis tenza  economica;  il  controllo  e  la
vigilanza  sull'igiene  e  sugli  alimenti  di  origine  animale  e  la  polizia
veterina r ia ;  gli  accer t a m e n t i  e  le  cer tificazioni,  di  cui  alla  lett.  a)
dell'a r t .  14  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833;  la  distribuzione  dei
farmaci;  l'informazione  dei  vari  servizi  sanita r i  e  sociali.

A  livello  distre t t u ale  sono  altresì  effettua t i  interven ti  nelle
seguen ti  mate rie:
tutela  dell'igiene  pubblica  e  dell'alimen t azione;  profilassi  delle
malat tie  infettive,  prevenzione  degli  infortuni  e  delle  malat tie
professionali;  medicina  preven tiva  dell'infanzia  e  dell'e tà  evolutiva;
prevenzione  delle  tossicodipend e nze ;  assistenza  consultoriale
familiare;  assistenza  poliambula to r iale  specialistica;  salute  mentale;
riabilitazione  in  sede  ambula to r iale  e  domiciliare ;  profilassi  delle
malat tie  infet tive  e  diffusive  degli  animali;  vigilanza
sull'alimen tazione  e  sui  farmaci  per  la  zootecnica;  vigilanza  sugli
allevame n t i,  sui  macelli  e  sui  merca t i  di  bestiame,  delle  carni  e  ittici;
assistenza  zooiat rica;  vigilanza  sulla  fecondazione  artificiale.

In  relazione  alle  cara t t e r i s t iche  del  distre t to  gli  interven ti  previs ti
in  mate r ie  di  cui  al  preceden t e  comma  possono  esse re  assunti  fra  le
attività  proprie  del  distre t to .

Art.  16  - Organizzaz i o n e  distre t tu a l e
La  stru t tu r a  del  distre t to  è  costitui t a:

a)  da  opera to r i ,  singoli  o  in  equipes;
b)  da  uno  o più  uffici  per  gli  adempime n t i  amminis t ra t ivi.

Gli  opera to r i ,  di  cui  alla  lett.  a)  del  precede n t e  comma,  sono
dipenden t i  a  tempo  pieno  o definito  oppure  convenziona ti .

Operano  stabilment e  nel  distre t to  i  medici  di  base,  generici  e
pediat r ici;  i  medici  di  guardia;  il  personale  param e dico  e  terapis t a
della  riabilitazione;  gli  ispet to ri  di  igiene;  gli  opera to r i  sociali  e
domiciliari.

Operano  con  pres t azioni  periodiche ,  in  collegam e n to  con  gli
opera to r i  di  cui  al  comma  precede n t e ,  i  medici  specialis ti;  gli
opera to r i  dei  cent ri  di  salute  mentale;  i  veterina r i;  il  personale
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odontoia t rico  e  odontotecnico;  gli  opera to r i  dei  consultori  familiari;
gli  opera to r i  dell'igiene  ambienta le ,  prevenzione  e  sicurezza  nei
luoghi  di  lavoro.

Gli  opera to r i ,  di  cui  al  preceden t e  comma,  sono  compresi  fra
quelli  operan ti  stabilment e  nel  distre t to  nel  caso  previsto  dall'ultimo
comma  del  precede n t e  art.  15.

Al distre t to  è  prepos to  un  respons a bile  sanita r io,  anche  a  tempo
definito,  che  vigila  sul  funzionam e n t o  complessivo  della  strut tu r a ,
assicura  il collegam e n t o  organizza t ivo  fra  gli  opera to r i ,  provvede  agli
accer t a m e n t i  e  alle  certificazioni  sanita rie .

Il  responsa bile  di  distre t to ,  ai  sensi  della  lett.  a)  del  precede n t e
art.  3,  fa  capo  sotto  il profilo  organizzativo  al  coordina to r e  sanita rio.

Il  regolam en to  dell'USL   provvede rà  alla  concre t a  articolazione
organizzativa  di  ogni  distre t to  secondo  i  criteri,  di  cui  all'ultimo
comma  del  precede n t e  art.  14.

Capo  III
I pres id i  e  i  servizi

Art.  17  - Presid i  e  servizi
I  presidi  e  i  servizi  sono  stru t tu r e  opera t ive  con  autonomia

tecnico- funzionale  per  l'erogazione  di  pres tazioni  a  livello  di  U.S.L.  o
multizonale:  a  strut tu r a  semplice  i  servizi,  in  quanto  cara t t e r izza ti
dalla  produzione  di  dete rmina t e  attività  strume n t a l i  o  di  alta
specializzazione;  a  stru t tu r a  complessa  i presidi,  in  quanto  risultan t i
dalla  combinazione  di  più  servizi  integra t i .

I  presidi  e  i  servizi,  organizza ti  ai  sensi  della  lett.  a)  del
precede n t e  art.  3,  sono  coordina t i  dall'ufficio  di  direzione  e  utilizzati
dai  distre t t i ,  rispet tivame n t e  ai  sensi  della  lett.  b)  e  della  lett.  c)  del
precede n t e  art.  3.

Ciascun  presidio  e  servizio  multizonale  ha  altresì  un  proprio
conto  di  gestione  ed  è  funzionalmen t e  collegato  con  i  settori  delle
altre  U.S.L.

Il  respons a bile  di  presidio  fa  par te  dell'ufficio  di  direzione  solo
nei  casi  previs ti  dal  preceden t e  art .  9.

In  ogni  altro  caso  i responsa bili  di  presidi  o  di  servizi  fanno  parte
dell'organo  di  par tecipazione  e  consultazione  tecnica  di  settore ,  di
cui  al  precede n t e  art.  11.

I presidi  e  i servizi  multizonali  sono  individuati  dal  piano  sanitar io
regionale.

Art.  18  - Presid io  osped a l i er o
Il  presidio  ospedalie ro  è  unico  per  ogni  U.S.L.,  anche  se  costitui to

di  più  stabiliment i ,  ed  è  dotato  dei  requisiti  minimi,  di  cui  al  primo
comma  dell'a r t .  19  della  legge  12  febbraio  1968,  n.  132.
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Fino  all'emanazione  del  piano  sanita r io  regionale,  di  cui  al
secondo  comma  dell'a r t .  17  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833,
restano  in  vigore,  in  quanto  compatibili  con  la  presen te  legge,  le
norme  vigenti  in  mate ria .

Art.  19  - Organizzaz i o n e  del  pres id i o  ospe d a l i er o
Il  piano  sanita rio  regionale  stabilisce,  per  il  presidio  ospedalie ro

di  ciascuna  U.S.L.,  l'articolazione  in  divisioni,  sezioni  e  altri  servizi  e
il  loro  raggrup p a m e n t o  in  dipar timen t i ;  essi  sono  coordina t i  e
collega ti  con  gli  altri  servizi  dai  rispet tivi  set tori  per  il perseguim e n to
delle  finalità  di  cui  al  primo  comma  del  precede n t e  art.  5.

Alla  direzione  del  presidio  ospedalie ro  è  prepos to,  in  qualità  di
respons a bile ,  un  diret to r e  sanitar io  che,  ai  sensi  della  lett.  a)  del
precede n t e  art.  3,  fa  capo  al  coordina to r e  sanita r io.

Nel  caso  di  presidio  ospedalie ro  superiore  a  2.000  posti  letto  e
articola to  in  più  stabilimenti ,  alla  direzione  dello  stesso  è  prepos to
un  sovrintende n t e  sanita rio,  coadiuvato  da  un  diret to re  sanita r io  per
ogni  mille  posti- letto.

E'  soppresso  il  posto  di  diret to re  amminis t r a t ivo.  Il  regolam en to
dell'U.S.L.,  nell'ambito  di  quanto  stabilito  dalle  lett.  a)  e  b)
dell'ultimo  comma  del  precede n t e  art.  6,  può  prevede r e ,  per  ogni
stabilimento  ospedalie ro  di  par ticola re  impor tanza ,  un  dirigente
amminis t ra t ivo  di  sede  per  le  attività  economico- gestionali.

Art.  20  - Diparti m e n t o  ospe d a l i er o
Il  dipar timen to  ospedalie ro  realizza,  att rave rso  l'integrazione  tra

divisioni,  sezioni  e  servizi  affini  e  complem en t a r i ,  la  converge nza
delle  competenz e  e  delle  esperienze,  singole  e  di  gruppo,  per  la
migliore  cura  del  mala to.

Le  convenzioni  stipula t e  dalla  regione  con  l'universi t à ,  a  norma
dell'a r t .  39  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833,  dovranno
prevede re  -  fatte  salve  le  peculiari  finalità  didat tiche  delle  cliniche
universi t a r ie  -  la  par tecipazione  di  queste  alla  costituzione  dei
dipar timen t i .

Art.  21  - Funzio n a m e n t o  del  dipart i m e n t o  ospe d a l i er o
Il  dipar t imen to  è  coordina to  da  un  collegio  composto  dai  primari

delle  divisioni  e  dei  servizi  interes sa t i  e,  nel  caso  del  secondo  comma
del  precede n t e  art.  20,  dai  diret tor i  di  cliniche  e  di  istituti
universi t a r i ,  nonché  dai  rappre s e n t a n t i  degli  altri  opera to r i  sanita ri
scelti  secondo  il regolame n to  dell'U.S.L.

Il  responsa bile  di  dipar t ime n to  assicura  il  collegam e n to
funzionale  fra  le  divisioni,  le  sezioni  e  i servizi  del  dipar t ime n to.

Lo  stesso  respons a bile  rappres e n t a  il  dipar t ime n to  nell'organo  di
partecipazione  e  consultazione  tecnica  di  cui  al  precede n t e  art.  11.
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Art.  22  - Presid io  polia m b u l a t o r i a l e
Il  presidio  poliambula to r iale  eroga  pres tazioni  specialistiche .

Esso  è  costitui to  da  più  servizi  intra  o  extra  ospedalie ri  - ove  opera
personale  dipende n t e  o  convenziona to  -  nonché  da  ambula to r i
convenziona ti .

Alla  direzione  del  presidio  poliambula to r iale  è  prepos to  un
respons a bile  sanita rio,  che  vigila  sul  funziona me n to  della  strut tu r a  e
assicura  il collegam e n t o  fra  gli  opera to r i .

Qualora  il  presidio  poliambula to r iale ,  in  relazione  alle
cara t t e r i s t iche  del  distre t to ,  svolga  attività  che  vengono  assun te
come  proprie  del  distre t to  ai  sensi  dell'ultimo  comma  del  precede n t e
art.  15,  alla  sua  direzione  è  prepos to  il  responsa bile  sanitar io  del
distre t to .

Il  respons a bile  del  presidio  poliambula to r iale ,  ai  sensi  della  lett.
a)  del  precede n t e  art.  3,  fa  capo  al  coordina to r e  sanita r io.

Titolo  III
Norm e  trans i tori e  e  final i

Art.  23  - Poteri  dell'U.S .L.  nella  fase  trans i tor ia
Dalla  data  di  costituzione  delle  U.S.L.  e  fino  al  trasferimen to  ai

comuni  delle  funzioni,  dei  beni  e  all'assegn azione  alle  stesse  U.S.L.
del  relativo  personale  gli  enti,  gli  organismi  e  gli  uffici  interess a t i  al
trasfe rimen to  dovranno  prosegui re  a  eserci ta r e  le  loro  funzioni  nel
quadro  dei  progra m mi  delle  U.S.L.

Art.  24  - Ordinan z e  del  presid e n t e  della  giunta  regio n a l e
Fino  all'en t ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  per  la  disciplina

delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  igiene  e  di  sanità
pubblica,  nonché  della  legge  regionale  per  la  disciplina  dei  servizi
veterina r i  previs te  rispet t ivame n t e  dall'a r t .  32  e  dall'a r t .  16  della
legge  23  dicembre  1978,  n.  833,  le  ordinanze  contingibili  e  urgen ti
del  presiden t e  della  giunta  regionale,  di  cui  al  terzo  comma  dell'a r t .
32  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833,  saranno  emesse ,  previo
pare re  del  medico  provinciale  o  del  veterina r io  provinciale
compete n t i ,  quando  riguardino  il  terri torio  di  più  comuni  all'inte rno
di  una  provincia,  o  del  compete n t e  dipar timen to  regionale  quando
riguardino  un  terri torio  interp rovinciale .
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